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Nacque nel 1819 a Poggiole, oggi in diocesi di Prato. A 18 anni 
entrò nel nostro Ordine e vi fu ordinato presbitero; fu parroco a 
Viareggio per quarantacinque anni, fino alla morte. Negli uffici di 
priore conventuale e provinciale si comportò come fratello che serve 
i fratelli. Nella completa dedizione a Dio e alla Vergine attinse forza 
per donarsi a tutti, specialmente ai più poveri. Morì il 12 gennaio 
1892. Giovanni XXIII lo proclamò santo nel 1962.   
 

Orazione 

    O Dio, nel tuo disegno di salvezza hai disposto di compiere la 
passione del tuo Figlio nelle infinite croci delle persone; ti 
preghiamo: come hai voluto la Madre accanto al Figlio morente a 
condividerne la passione, fa' che anche noi, ispirandoci a lei, stiamo, assieme con 
Sant'Antonio Maria Pucci, accanto ai nostri fratelli sofferenti e alle nostre sorelle sofferente 
per recare conforto e amore. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
  
  

Dal "Proprio dell'Ufficio dell'Ordine dei Servi di Maria" 

Dedito pienamente a Dio e al gregge affidatogli 

Antonio Maria Pucci nacque a Poggiòle, nella diocesi di Pistola, nel 1819 da genitori di 
vita esemplare, secondo di nove figli. Dopo un'adolescenza trascorsa nello studio e nella 
preghiera, all'età di diciotto anni entrò nell'Ordine dei Servi di Maria, animato da una viva 
devozione verso la Madre di Dio. 
Fece il noviziato a Firenze; poi a Monte Senario per sei anni studiò filosofia e teologia ed 

emise i voti solenni. Nel 1844, un anno dopo l'ordinazione sacerdotale, fu mandato a 
Viareggio come vice parroco; nel 1847 fu nominato parroco e per quarantacinque anni, 
fino alla morte, assolse questo compito con ogni impegno e dando a tutti esempio di vita 
intemerata e infaticabile, unicamente dedito a Dio e al gregge affidategli. Non abbandonò 
mai lo studio e nel 1850 conseguì il titolo di maestro in sacra teologia. 
Fu per molti anni priore del suo convento e provinciale della provincia toscana, in un 

periodo di ostilità nei confronti dei religiosi a causa delle leggi emanate contro gli Ordini e 
gli Istituti di vita comune. In questi uffici, memore delle parole di sant' Agostino, preferì di 
essere amato più che temuto dai fratelli, ritenendosi felice non di esercitare il potere ma di 
servire nella carità. 
Furono sue virtù caratteristiche l'umiltà dell'animo, la riservatezza nel parlare, l'abituale 

contatto con Dio, l'amore alla povertà. In nulla risparmiò se stesso per condurre tutti a 
Cristo: conosceva ad una ad una le sue pecorelle, le seguì sempre con paterno amore, 
offrendo loro la parola di Dio, sostenendole con i suoi consigli e insegnamenti. La sua 
carità per i bisognosi non conosceva limiti: per loro giunse anche a togliersi di dosso i 
vestiti. A ragione venne chiamato padre dei poveri. 
Fu ministro assiduo del sacramento della Penitenza, dedicandovi parte notevole della sua 

giornata. Ritenne suo primo impegno ricondurre a Dio i peccatori, sollevare gli afflitti, 
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perdonare chi l'aveva offeso, sedare gli odi e le liti, ricomporre la pace nelle famiglie, 
assistere assiduamente e con paterno amore i malati e i moribondi. Il suo amore verso il 
prossimo raggiunse il vertice quando, durante il colera del 1854-56, quasi senza 
concedersi riposo e incurante del pericolo, giorno e notte si prodigò per i sofferenti. Dio lo 
ricolmò di molti favori: in particolare il discernimento degli spiriti e il dono delle guarigioni; 
fu visto talvolta in estasi o sollevato da terra. 
Istituì nella sua parrocchia e diresse con particolare cura una Congregazione di suore 

dell'Ordine dei Servi, per l'educazione delle giovani. Precorrendo i tempi, creò le 
associazioni per bambini e giovani, uomini e donne, per intensificare così la vita cristiana 
nella sua comunità parrocchiale; favorì e promosse le Conferenze di san Vincenzo, da poco 
introdotte dalla Francia, e l'Opera per la propagazione della fede. Diede vita alla prima 
colonia marina permanente per la cura dei bambini. In quest'opera di rinnovamento fu 
sorretto e animato dal suo grande amore all'Eucaristia e alla Vergine addolorata, alla quale 
consacrò solennemente la parrocchia. 
Privatosi in pieno inverno del suo mantello per donarlo a un povero incontrato per strada, 

fu colpito da polmonite; pochi giorni dopo, il 12 gennaio 1892, ricevuti i sacramenti, morì 
santamente: tutta la città, compresi gli stessi oppositori della Chiesa, piansero il padre 
comune. Conclusa la prima sessione del concilio Vaticano secondo, papa Giovanni XXIII, il 
9 dicembre 1962, lo ascrisse al catalogo dei santi. Il corpo di Sant’Antonio Pucci si venera 
nella basilica di sant'Andrea a Viareggio. 
 


